
Sappiamo che Francesco d’Assisi aveva l’abitudine
di vivere non una ma ben quattro Quaresime
nell’arco dell’anno; più modestamente ci appre-
stiamo a vivere almeno quella di quest’anno cer-

cando di avere le migliori disposizioni. Tra queste
certamente si annovera l’apertura
a gesti di solidarietà con i più po-
veri, siano questi fratelli e sorelle
della porta accanto, ma anche po-
poli lontani migliaia di chilometri
dal nostro Paese. Il nome antico
della solidarietà lo conosciamo
bene: è “elemosina”; questo ter-
mine che sa un poco di desueto ha
però delle risonanze spirituali da
non trascurare. Spesso lo asso-
ciamo a un’offerta fatta un po’
“dall’alto in basso”: ci vengono
forse in mente mendicanti di
strada a cui si allunga qualche
monetina trovata nella tasca del
soprabito, oppure ai cestini della
raccolta delle offerte nella Messa
in chiesa. Il termine comunque
viene dal verbo greco eleèo, che si-
gnifica “aver compassione”, quindi
prima di essere un atto di passag-
gio di denaro (o altro) indica un
movimento del cuore. È probabil-
mente il sentimento che i Vangeli
descrivono in Gesù alla vista delle
folle che vanno verso di lui come
“pecore senza pastore” (Mc 6,34);
ed è proprio questo sentir compas-
sione, divino e umano insieme in Gesù, che produce suc-
cessivamente il prodigio dei pani distribuiti a sfamare
tutti. Non dico “pani moltiplicati” perché il Vangelo parla
solo di condivisione di quel poco che c’era, ma che alla fine
è sufficiente, anzi sovrabbondante per un gran numero di
persone. Forse questo insegna ancora oggi a noi, che vi-
viamo in un’epoca ossessionata dall’economia, che il se-
greto per combattere la fame del mondo non sta tanto
nell’aumento della produzione o nel dispiegare mezzi im-

ponenti, quanto piuttosto nel condividere, ma di tutto
cuore, quello che Dio ha destinato per tutti i suoi figli. Al-
lora capiamo meglio che l’elemosina è prima di tutto una
questione di cuore più che di portafoglio, proprio perché
il grande Elemosiniere (come san Francesco diceva) ama

completare con la sua infinita lar-
ghezza il piccolo ma sincero movi-
mento della nostra umana
generosità. Da notare poi che lo
stesso verbo eleèo dà origine a una
invocazione che la Chiesa ci fa ri-
petere spesso, in forma “latiniz-
zata”, kyrie eleison, cioè: Signore
abbi pietà di noi. Come non ricor-
dare che quanto più noi “abbiamo
pietà” del fratello in difficoltà,
tanto più grande sarà la miseri-
cordia di Dio su di noi? 
Quest’anno 2020, come Frati

Minori della Provincia di S. Anto-
nio abbiamo deciso di sostenere la
scuola cattolica elementare nel
capoluogo della Siberia, Novosi-
birsk, il cui direttore è un nostro
frate, Corrado Trabucchi. 
La Siberia, una terra tanto lon-

tana da noi eppure che possiamo
sentire meno distante con un
gesto di solidarietà per questi
bambini e ragazzi che desiderano
formarsi e prepararsi alla vita,
anche in un progetto di educa-
zione cristiana, in un ambiente
religioso ecumenico ed aperto. La

nostra Quaresima di quest’anno sarà dunque rischiarata
da questa finestra sull’estremo Est, una finestra aperta a
una fraternità che è misericordia domandata e offerta
senza confini. Allora quando diremo il nostro kyrie eleison
penitenziale ci sentiremo anche in comunione con il pol-
mone della Chiesa di Oriente, che in comunione mistica
ci permetterà di respirare insieme l’aria pura del Dio mi-
sericordioso e pietoso.

fr. Pietro Pagliarini
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QUARESIMA 
TEMPO DI CONVERSIONE
Respirare la misericordia a pieni polmoni
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Carissimi,
in questi ultimi anni abbiamo co-

nosciuto volti nuovi di missionari. Il
caro fr. Corrado, che nel lontano
1996 ha lasciato la sua amata Val-
tellina per raggiungere la Siberia,
mi ha scritto nei giorni scorsi raccon-

tandomi tra le altre cose la storia di Alexander. 
Il piccolo Alexander è stato accompagnato dal padre e

dalla nonna nella scuola “Natale del Signore” di Novosi-
birsk di cui fr. Corrado è il direttore; era silenzioso e im-
paurito a causa dei gravi problemi che la sua mamma
aveva con la droga. Per un po’ di tempo ha continuato a
stare in disparte, finché una maestra ha trovato il modo
giusto di interagire con lui e di coinvolgerlo nelle attività.
Alexander ha avvertito questo “avere cura” di lui, final-
mente si è sentito figlio e pian piano si è aperto e ha iniziato
a giocare con gli altri bambini, a recitare, a ballare.  

Ecco perché questa scuola è davvero importante, perché
riesce a cambiare la vita di questi bambini. Sapeste come
è difficile crescere in Siberia per un bambino, basta pensare
che l’inverno dura otto mesi e il freddo quasi impedisce
ogni attività. La scuola rappresenta per loro un posto caldo,
sicuro e accogliente, un luogo di dolcezza.  

In questi giorni stiamo mettendo insieme le risorse per
affrontare il nuovo anno, per garantire ad Alexander e ai
suoi compagni di stare al caldo e di imparare a leggere e
scrivere. Con 21 euro si può riscaldare un’aula per una set-
timana. 

La Quaresima è un momento forte dell’anno liturgico
durante il quale siamo chiamati a vivere in modo intenso
il nostro essere fratelli e sorelle, perché figli di un unico
Padre che ci dona tutto il suo amore in Gesù, morto e ri-
sorto per noi. 

Nei nostri conventi vivremo una Quaresima di Frater-
nità, impegnandoci tutti insieme a sostenere i bambini
della scuola “Natale del Signore” di Novosibirsk (Siberia).
Vi invito a viverla insieme a noi, con un gesto piccolo ma
importante, che può cambiare la vita di questi bambini. 

Vi auguro di gustare il silenzio e la pace di questo cam-
mino di Quaresima e avvicinarvi alla Pasqua a piccoli
passi, lasciandovi stupire dalla bellezza di Cristo che ri-
sorge per noi. 

fr. Guido Ravaglia
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Ecco come fr. Corrado presenta la
scuola “Natale del Signore”, gli stu-
denti e i ragazzi che l’hanno già fre-
quentata. 

In tutto il territorio russo, esistono
soltanto due scuole cattoliche: la no-
stra e un Ginnasio a Tomsk della
Compagnia di Gesù. L’impegno fran-
cescano nel campo dell’educazione è
stato preservato nel corso della storia
del nostro Ordine ed è parte inte-
grante della nostra vocazione, basta
pensare che San Francesco stesso ha
permesso a Sant’Antonio di inse-
gnare teologia all’Università di Bolo-
gna. Questa storia attraversa secoli e
supera i confini geografici al fine di
inculturare la storia e le tradizioni di
vari popoli e chiese locali. 

Lo scopo della scuola è quello di of-
frire, in uno spirito ecumenico, le co-

noscenze utili per prepararsi a vivere
in una comunità credente e nella so-
cietà. Lo stile cristiano forma la perso-
nalità al fine che si sviluppi in modo
armonico ed integrale la vita fisica,
spirituale ed intellettuale; vengono così
proposti, oltre ai programmi scolastici,
anche in tempi extrascolastici diverse
attività e laboratori (teatro, sport, visite
a musei, gite ed escursioni, ecc.).
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A scuola con fr. Corrado

Gli alunni iscritti (cinquantacin-
que) appartengono a famiglie poco ab-
bienti e la maggior parte di essi sono
di tradizione ortodossa: ultimamente,
anche di altre religioni.

Tutte le mattine quando entro a
scuola e chiudo la porta al freddo e al

silenzio della neve le prime che mi
corrono incontro sono Irina e Anna,
due sorelle rimaste orfane di en-
trambi i genitori, uccisi perché com-
merciavano pelli. Sono state adottate
dalla zia, che si è rivolta a noi perché
le accogliessimo a scuola. Un altro
che mi saluta sempre con allegria è
Alexander. Quando è arrivato te-
neva sempre lo sguardo basso e non
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diceva una parola. La madre aveva
problemi di tossicodipendenza, si
sentiva solo e impaurito, ma grazie
alla sua maestra che l’ha trattato
come un figlio si è aperto, ha comin-
ciato a giocare a pallone, a recitare e
pian piano si è fatto una persona
forte. Ecco come la nostra scuola può
trasformare la vita di un bambino
che nasce nella povertà e nelle diffi-
coltà. Volti, storie, speranze… Come
non ricordare Margherita, una delle
prime alunne che ho conosciuto: or-
fana di padre, viveva in condizione di
miseria con la madre. Oggi fa l’astro-
noma e vive da sola lontana da qui,
ma quando può viene a trovarci e ri-
cordiamo insieme quei momenti spe-
ciali di quando era una bambina che
sognava di toccare le stelle! 

È bello vedere questi bambini
diventare uomini e donne che
hanno trovato il proprio posto
nel mondo! Credo che lo scopo
principale della nostra scuola
sia proprio questo: offrire l’istru-
zione, la formazione e le cono-
scenze necessarie per vivere come
adulti integri nella società. 



La Quaresima è il momento di preparazione, di
riflessione interiore profonda e unica, indi-
spensabile per accostarsi al mistero pasquale. Le

regole da seguire sono sempre tre: digiuno, elemo-
sina, preghiera.
Il digiuno e l’elemosina si uniscono per aiutarci a di-

stogliere l’attenzione da noi stessi, dalle nostre neces-
sità. Rinunciando a qualcosa e sopportandone la
privazione, mentre contemporaneamente offriamo ciò
che possiamo agli altri, combattiamo il nostro egoismo
e impariamo a riconoscere Dio nel volto di chi ci
sta intorno. L’amore per Dio diventa l’amore per
il prossimo, e viceversa, in un flusso di sentimento e
fede che ci arricchisce e ci rende più vicini al Signore.
La Quaresima di Fraternità ci veda camminare in-

sieme, sostenendo come progetto di carità la scuola cat-
tolica di Novosibirsk. 
L’educazione è l’arma più potente che si possa

usare per cambiare il mondo.
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piccoli progetti “Siate saldi nella vostra fede e generosi 
nella carità”.    Papa Francesco

Per inviare il tuo contributo:
Conto corrente postale 3442 

intestato a Pia Opera Fratini e Missioni
Conto corrente bancario 

IBAN: IT 88 Y 02008 02452 000010623957
intestato a Provincia S. Antonio dei Frati Minori 

presso UniCredit Banca.

Insieme alle preziose donazioni tramite bonifico ban-
cario vi preghiamo di indicare nella causale 

anche il vostro indirizzo per rimanere in contatto.
È possibile effettuare una donazione 

direttamente anche dal nostro sito internet 
www.missioni.fratiminorier.it
che vi invitiamo a visitare.

55 • Apertura annuale della scuola “Natale del Signore” di Novosibirsk
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In QUARESIMA accogliAMOci

Dal 1994 la scuola offre a tutti i bambini della zona un
luogo sereno e accogliente nel quale crescere e ospita
oggi 55 studenti di tutte le fedi che frequentano le
classi elementari. Il piccolo contributo che arriva dal
governo russo non è sufficiente e le famiglie povere
degli studenti non possono sostenere quote di iscri-
zione. In questa Quaresima vogliamo dare una mano a
fr. Corrado per coprire le spese di gestione ordinaria
della struttura: gli stipendi degli insegnanti e di tutto
il personale non docente che collabora; le spese del ri-
scaldamento; le merende e i pasti caldi e le attività
extra-scolastiche. 
Costo del progetto 61.950 euro. Con 21 euro si può
riscaldare un’aula della scuola per una settimana; con
54 euro si può offrire un pasto caldo a un bambino per
un mese; con 115 euro si possono regalare a una classe
i libri e i quaderni per un anno. 


